
Ottobre 2020 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 4 OTTOBRE verde    

 XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43
La vigna del Signore è la casa di Israele

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDI’ 5 OTTOBRE   verde

Liturgia delle ore terza settimana

Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza

-----------------------

MARTEDI’ 6 OTTOBRE             verde

Liturgia delle ore terza settimana

S. Bruno – memoria facoltativa
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42
Guidami, Signore, per una vita di eternità

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 21.00: INCONTRO GENITORI DEI BAMBINI DEI

CORSI COMUNIONE NELLA CHIESA DI SAN JACOPO
AL GIRONE

MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE bianco

Liturgia delle ore terza settimana

B. V. Maria del Rosario - memoria
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 21.00: INCONTRO GENITORI DEI RAGAZZI DEI

CORSI CRESIMA NELLA CHIESA DI SAN JACOPO AL
GIRONE

GIOVEDI’ 8 OTTOBRE              verde   
 

Liturgia delle ore terza settimana

Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato 
il suo popolo

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 9 OTTOBRE verde    

Liturgia delle ore terza settimana

Ss. Dionigi e compagni - memoria
S. Giovanni Leonardi – memoria facoltativa
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 10 OTTOBRE verde

Liturgia delle ore terza settimana

Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 11 OTTOBRE verde    

 XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14
Abiterò per sempre nella casa del Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE
MANDATO AI CATECHISTI E INIZIO ANNO

CATECHISTICO

AVVISI



UFFICIO LITURGICO - ARCIDIOCESI DI FIRENZE
Indicazioni formative sulla celebrazione eucaristica

e sulla nuova traduzione del Messale Romano

Domenica 4 ottobre – XXVII del Tempo Ordinario
La preghiera liturgica ed il libro liturgico

La celebrazione eucaristica è una preghiera liturgica e come tale ha delle dimensioni molto
diverse dalla preghiera personale. Ne sottolineiamo quattro. 

1) Ogni liturgia è innanzitutto “preghiera delle Chiesa e preghiera per la Chiesa”, come
indica il senso etimologico della parola stessa. Mentre nella preghiera personale mi
posso esprimere con parole mie e posso rivolgere le mie intenzioni al Signore per chi
voglio, nella liturgia prego sempre insieme ed in comunione con tutta la Chiesa sparsa
nel mondo e in favore, a vantaggio, di tutta la Chiesa (a titolo di esempio: posso
ricordare nell’intenzione della Messa un singolo defunto, ma nella preghiera eucaristica
si prega sempre per tutti i defunti).

2) La preghiera liturgica, come definisce il Catechismo della Chiesa Cattolica, è di fatto
“opera della Trinità” perché tutte le volte che come Chiesa preghiamo insieme, con le
stesse parole e come un unico corpo, ci uniamo come membra vive al nostro capo,
Cristo, e con Lui - che dall’Ascensione è nella Trinità con il suo corpo glorioso ed
intercede incessantemente per noi - ci rivolgiamo al Padre per mezzo dello Spirito
Santo. 

3) Nella liturgia della Chiesa, per la grazia e la potenza dello Spirito Santo, ognuno dei
presenti fa memoria del Signore risorto nel senso che rivive il mistero pasquale di
Cristo: Egli si rende presente e ci comunica la sua grazia di salvezza, nel qui e adesso
della singola celebrazione. 

4) Mentre la preghiera personale si esprime spesso attraverso le nostre parole, ogni
preghiera liturgica si realizza attraverso un rito, un insieme di gesti, parole, movimenti…
potremmo aggiungere colori, odori, posizione del corpo… in modo da coinvolgere tutta
la persona che è chiamata a pregare con tutti i suoi sensi ed il suo corpo.

Per realizzare queste dimensioni è necessario che si segua quanto indicato nel libro liturgico
che viene sempre approvato dalla Sede Apostolica a sigillare una preghiera ecclesiale che ci
vede uniti nella Chiesa universale anche come singola comunità locale.
Anche se in questi giorni viene pubblicato il Messale secondo la nuova traduzione, inizieremo
ad utilizzarlo nelle nostre chiese, in tutta la Toscana, dalla prima domenica di Avvento, come
ulteriore segno per ribadire l’importanza della preghiera e della comunione ecclesiale.


